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OGGETTO:  
 

Rete ecologica Natura 2000. 
Direttiva 92/43/CEE, D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357. 
Adempimenti relativi alla procedura per la valutazione di incidenza. 

 
 L’Assessore alle Politiche degli Enti Locali e del Personale, Stefano Antonio 
Valdegamberi, di concerto con l’Assessore alle Politiche per il Territorio, Renzo Marangon, 
riferisce quanto segue: 
 
“A seguito dell’attribuzione alla Regione delle competenze in materia di tutela della biodiversità 
e in considerazione della necessità di disciplinare l’applicazione della procedura di valutazione 
di incidenza prevista dalla direttiva 92/43/CEE e dal D.P.R. 357/1997, la Giunta Regionale, con 
deliberazione 22 giugno 2001, n. 1662, ha approvato le prime indicazioni riguardanti i piani e i 
progetti in rapporto alla possibilità degli stessi di incidere direttamente o indirettamente sulla 
conservazione degli habitat e specie di importanza comunitaria. 
Nello specifico, la deliberazione stabilisce che, in linea generale, l’esame della relazione di 
valutazione di incidenza sia effettuata dall’autorità competente all’approvazione del piano o del 
progetto, prevedendo altresì la possibilità di formulare prescrizioni o eventuali misure 
compensative. 
Tale indirizzo è stato successivamente confermato dalla D.G.R. 4 ottobre 2002, n. 2803, con la 
quale sono state approvate la Guida Metodologica per la valutazione di incidenza e le modalità 
operative per la verifica e il controllo a livello regionale della rete Natura 2000. 
Il lavoro relativo alla stesura dei citati documenti è stato svolto da un gruppo interdisciplinare 
interno all’Amministrazione regionale, designato dal Segretario Regionale al Territorio, Autorità 
competente per l’attuazione nel Veneto della rete ecologica europea Natura 2000, ai sensi della 
D.G.R.  21 dicembre 2001, n. 3766. 
La complessità e il carattere innovativo della normativa comunitaria e statale di riferimento 
uniti alle implicazioni della stessa sui diversi strumenti di pianificazione e sui progetti che 
guidano le trasformazioni del territorio regionale, hanno comportato l’insorgere di non poche 
difficoltà applicative. 
Tale situazione ha prodotto il verificarsi di casi di contenzioso in relazione alla compatibilità con 
le disposizioni comunitarie e statali di alcuni interventi progettati nella Regione Veneto. 
Si rileva, inoltre, che l'esperienza effettuata nell'applicazione della D.G.R. n.2803/2002 ha 
evidenziato la necessità di realizzare un effettivo coordinamento nell'esame delle relazioni di 
valutazione di incidenza a livello regionale, nonché di disciplinare il caso, non previsto dalla 
stessa D.G.R., della verifica concernente gli interventi di competenza statale. 
In considerazione delle funzioni attribuite in materia alla Regione, al fine di poter efficacemente 
rispondere alle esigenze rappresentate dalla Commissione Europea, evitando l’aggravarsi del 
contenzioso amministrativo e le eventuali conseguenze giudiziarie, nonché di raggiungere una 
effettiva coerenza nell'applicazione della procedura a livello regionale, si ritiene che, nei casi in 



cui sussistano le citate situazioni di contenzioso, nei casi in cui debbano essere valutati gli 
effetti di piani di competenza della Giunta e del Consiglio Regionali, di lavori pubblici di 
competenza regionale, ai sensi dei commi 2 e 3 dell'art.2 della L.R. 7 novembre 2003, n.27, e 
di opere di competenza statale, sia opportuno attribuire l’esame della relazione di valutazione 
di incidenza al Segretario Regionale all’Ambiente e Territorio che provvederà ad esprimersi 
sulla stessa, in qualità di Autorità Competente per Natura 2000. 
Il citato parere del Segretario Regionale all'Ambiente e Territorio costituirà, nei casi già 
disciplinati, parte integrante del provvedimento di approvazione dei piani e interventi da parte 
della Giunta o del Consiglio Regionali, o, nei casi di contenzioso e di opere la cui approvazione 
è di competenza statale, di specifico provvedimento della Giunta Regionale. 
Relativamente alle situazioni di contenzioso dovuto ad inadempienza o mancata osservanza 
delle disposizioni della D.G.R. n.2803/2002, la Giunta Regionale si riserva di procedere nei 
confronti degli inadempienti al recupero degli oneri derivanti dal contenzioso stesso.” 
 
 
 
Il relatore conclude la propria relazione e propone all’approvazione della Giunta Regionale il 
seguente provvedimento. 
 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
UDITO il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 33, 
secondo comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato 
l’avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente 
legislazione statale e regionale; 
 
VISTA la Direttiva 92/43/CEE; 
VISTI i D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e 12.3.2003, n. 120; 
VISTE le D.G.R. 22.6.2001, n. 1662, 4.10.2002, n. 2803 e 21.12.2001, n. 3766; 
 
 

DELIBERA 
 
 
1) di affidare al Segretario Regionale all’Ambiente e Territorio, in qualità di Autorità 

competente per l’attuazione nel Veneto della rete ecologica europea Natura 2000 ai sensi 
della D.G.R. 3766/2001, il compito di esaminare ed esprimere il proprio parere sugli 
elaborati relativi alla relazione di valutazione di incidenza nei casi di contenzioso riguardanti 
la compatibilità di piani e progetti con la normativa di cui alla Direttiva 92/43/CEE e al 
D.P.R. 357/1997, nei casi di piani di competenza della Giunta Regionale e del Consiglio 
Regionale, nonché di lavori pubblici di competenza regionale, ai sensi dei commi 2 e 3 
dell'art.2 della L.R. 7 novembre 2003, n.27, e di opere di competenza dello Stato; 

 
2) di stabilire che il parere di cui al punto precedente costituirà parte integrante del 

provvedimento di approvazione del piano o intervento nei casi già attribuiti alla competenza 
della Giunta o del Consiglio Regionali o di specifico provvedimento di approvazione da parte 
della stessa Giunta Regionale nei casi di contenzioso e di competenza statale; 

 
3) di confermare quanto stabilito dalla D.G.R. 2803/2002 in ordine agli interventi ai quali si 

applica la procedura di impatto ambientale; 
 
4) di riservarsi di procedere al recupero degli oneri derivanti dalle situazioni di contenzioso 

dovute ad inadempienza o mancata osservanza delle disposizioni della D.G.R. 
n.2803/2002; 
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5) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel B.U.R. in base al disposto della 

L.R. 8.5.1989, n. 14, art. 2. 
 
 
Sottoposto a votazione, il presente provvedimento risulta approvato a voti unanimi e palesi. 
 
 
 
                   IL SEGRETARIO       IL PRESIDENTE 

- Dott. Antonio Menetto -    - On. Dott. Giancarlo Galan – 
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